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Le colline
I rilievi più bassi si chiamano colline
La collina è un rilievo più basso della montagna (tra i 300 e i 600-700 m), 
con versanti poco inclinati e dalla forma arrotondata.
Le colline si sono formate in vari modi:
 per corrugamento della crosta terrestre (collina tettonica); in questo caso 
vediamo una serie di rilievi paralleli tra loro;

 per l’erosione subìta dalle montagne più antiche (collina strutturale); sono 
le colline situate ai piedi di una catena montuosa. Gli effetti dell’erosione 
sono molto evidenti sulle colline costituite da un terreno friabile: in tal 
caso, come avviene per le montagne, l’acqua crea sui fianchi profondi solchi 
detti calanchi;
 per la pressione sotterranea di magma (collina vulcanica);

 per la sedimentazione causata dai ghiacciai; nel corso delle glaciazioni i 
ghiacciai, ingrandendosi, hanno trascinato con sé grandi quantità di rocce 
e detriti; con il disgelo e il successivo ritiro dei ghiacci i detriti rimasti sul 
terreno sono stati ricoperti dalla vegetazione. Sono colline che si trovano 
in genere al termine di una valle e dalla tipica forma allungata (colline 
moreniche).

Esistono anche colline artificiali, create dall’intervento umano.

Il paesaggio collinare è fortemente modellato dall’intervento 
umano
Il paesaggio collinare non è mai del tutto naturale. Le colline, infatti, fin 
dall’antichità, si sono rivelate più adatte delle montagne all’insediamento 
umano: si prestano bene alle coltivazioni e il clima mite è adatto alla vita.
Inoltre i paesi costruiti sulle colline erano più facilmente difendibili in caso 
di attacco nemico rispetto a quelli in pianura e, allo stesso tempo, lontani 
dalle zone paludose del fondovalle. Ancora oggi il paesaggio collinare è ricco 
di paesi, case e fattorie.
La vegetazione è formata da piante e arbusti, soprattutto alberi da frutto, 
viti e ulivi. Sui fianchi delle colline, grazie a lavori di terrazzamento, 
allargamento dei versanti e canalizzazione delle acque, si trovano anche campi 
coltivati che si alternano a boschi di latifoglie e a prati destinati al pascolo 
di ovini e bovini 1 .
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Oggi le colline sono anche sfruttate turisticamente, grazie ai numerosi 
agriturismi, aziende agricole a conduzione familiare che attirano persone in 
cerca di tranquillità, contatto con la natura e scoperta del territorio e dei suoi 
prodotti. Di conseguenza quella che comunemente chiamiamo “campagna” è un 
paesaggio artificiale, creato dal lavoro umano per trasformare i terreni e 
renderli adatti all’agricoltura e all’allevamento.
Purtroppo però tale intervento si rivela a volte dannoso per il territorio, 
aumentandone inquinamento e degrado, a causa del disboscamento eccessivo, 
della cementificazione e dell’uso smodato di concimi chimici.
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